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                    Nessun mass media e nessun social è un nemico. Dipende solo ed esclusivamente dell'uso che se ne fa. Facebook non è un'eccezione.

Quando lo conobbi, nel lontano 2009, fu una grande scoperta. Tramite Facebook potevo ritrovare amici perduti, restare in contatto con persone che abitavano lontano, mettere le mie foto e chiacchierare a costo zero con gente di ogni tipo. Per me, che sono una "mercuriana" e quindi di natura predisposta al dialogo, fu una vera e propria rivelazione!

Io personalmente devo ringraziare Facebook per avermi permesso di incontrare o ritrovare amici che si sono rivelati preziosi. Grazie a Facebook ho fatto conoscere il mio micio, ho trovato chi mi aiuta nel gestire la mia colonia felina, ho scoperto lettori appassionati dei miei libri, ho ricucito rapporti con chi non vedevo da anni. Ho anche avuto modo di postare le mie foto più vecchie, scannerizzate e riportate alla luce, Ovviamente, ho scelto una privacy molto "stretta" e col tempo ho imparato a gestire i contatti, mantenendo solo quelli che realmente mi interessavano.

Facebook non è la vita, è una parte della vita. Nel mio caso, se conosco qualcuno interessante e vive nella mia città, parto da Facebook per poi frequentarlo anche fuori. E' un luogo di incontro virtuale, dove si scambiano opinioni e immagini. Non risolve i problemi del mondo, non è la Bibbia e non dice sempre verità, e questo è colpa degli utenti, NON di Facebook. Ne parleremo diffusamente.

Chi si iscrive a Facebook deve decidere come utilizzarlo, esattamente come si fa nella vita. Si decide se essere selettivi o amici di tutti, riservati o estroversi, costanti o occasionali. E' sempre l'individuo che è, alla fine, causa del proprio bene o del proprio male. Come per l'automobile, il telefono, la tv e il computer. I mezzi ci sono, e li si può utilizzare in modo scriteriato o in modo intelligente.

In questo libro passeremo in rassegna i vari prototipi di utenti del social più famoso, cercando di strappare anche qualche sorriso. Li ho raccolti in questi 6 anni, tra i post miei e quelli degli amici. E' una piccola enciclopedia di varia umanità, che spero sarà istruttiva e divertente.
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                        Aprirsi sconsideratamente a tutti
                    

                    
                

                
                
                    E' esattamente come nella vita: se fai sapere tutto di te a tutti non ti devi stupire se qualcuno usa in modo inappropriato le tue informazioni o le tue foto.

Ci sono quelli che accettano le richieste di amicizia di chiunque. E' una questione di probabilità: più amici hai, più è facile che ti aggiungano a gruppi, ti tagghino, ti invitino a giochi di cui non ti frega nulla, ti riempiano la bacheca di link di ogni tipo. Poi, magari, tu gli mandi una cosa importante e loro ti rispondono quasi tra le lacrime:

"Scusami, sto impazzendo, ho 200 notifiche"

Di Tizio Caius, magari. Allora tu gli chiedi:

"Chi è Tizio Caius?"

"Oh non lo so, mi ha chiesto l'amicizia!"

Lo hanno da anni, manco sanno chi sia, e vede cosa fanno, dove vanno, ha accesso alle foto dei figli, sa quando si fidanzano e quando si lasciano...e poi li senti sbraitare:

"Oh ma da quando c'è Facebook non ho più privacy!"

Già...chissà come mai?

Io, che ho pochissimi e selezionati amici, ho attivato ogni possibile "muro" contro l'invasione della privacy e il tag selvaggio: controllo dei tag, blocco di alcune persone per inviti a eventi o giochi...in questo modo ho semplificato la mia permanenza sul social, che diventa un'esperienza divertente e piacevole. Ovviamente, se hai 5000 contatti, è un po' difficile controllarli tutti!

Poi ci sono quelli che spiegano:

"Più amici hai più la tua attività professionale ottiene pubblicità!"

Sbagliato! Per far conoscere la propria ditta, pubblicizzarsi come artista o professionista in qualunque settore, esiste la possibilità di crearsi una PAGINA. Esempio: Tizio è un bravissimo pittore, e apre la pagina "Tizio arte". In questo modo potrà avere un numero illimitato di fans, e nessuno di loro vedrà altro che i dipinti. Niente matrimonio di Tizio, divorzio, nascita del figlio, lite con gli amici, vacanze, e "menate" varie! E' anche un modo per tutelarsi, perché se mi piace il quadro di Tizio e poi scopro che ha idee politiche opposte alle mie, ascolta un cantante che detesto o non mi piace come parla di sé, poi ci sta che il quadro io non lo compri!

 


Una mia ex amica, che chiamerò Y., era solita pubblicare immagini molto sexy, in cui posava davanti alla fotocamera del compagno con minigonne vertiginose in pose ammiccanti. Y accettava l'amicizia di chiunque gliela chiedesse, così un bel giorno trovò le sue foto su un sito di incontri, dove una sedicente rimorchia-boys le usava per farsi credere attraente e sensuale. Dramma che nemmeno lo Shakespeare più disperato: 

"Oh Dio! Mi ha preso le foto e si spaccia per me!"

E cosa ti aspettavi? E che ne sai chi te le ha prese, se dei 5000 amici che hai ne conosci 38??? E lì parte il piantino "Ecco, io mi fido della gente e c'è sempre chi se ne approfitta"....già, che scoperta eh? Ma non mi dire! Le persone si accorgono  che uno è fiducioso e disponibile e diventano opportuniste! Incredibile quasi quanto l'arraffare noccioline gratis durante l'aperitivo...

Poi c'è la parte seria e pericolosa dell'essere amici di tutti su Facebook. Ed è quella delle foto dei figli minorenni. Non solo c'è chi ha 5000 persone sconosciute che vi possono accedere, ma addirittura c'è qualche "genio" che le imposta come "pubbliche", visibili anche da chi non è tra gli amici. Ma dico: si rendono conto a quale rischio espongono il bambino? I pedofili sono sempre in agguato, pronti, anche loro, ad approfittare dell'ignoranza altrui per salvare, e utilizzare in maniera a dir poco schifosa, le immagini del ragazzino o della ragazzina al mare, o in piscina, o fuori dalla scuola. Magari, grazie alla localizzazione, arrivando a scoprire che scuola frequenta e a che corsi extra lezioni partecipa... E' un invito a questi personaggi, messo on line senza precauzioni. E le vittime, come sempre, sono i poveri bambini, che non sanno che rischiano di finire nella raccolta personale di un pedofilo perché "Mamma ci tiene tanto a far vedere che sai nuotare e se ne sbatte altamente di proteggere la tua privacy!"

 


Quando si entra al solito bar per il solito cappuccino, c'è chi parla della partita del giorno prima, del tempo, di un telefilm e chi scambia il barista per il compagno delle medie, il miglior confidente, e si mette a raccontare i problemi che ha con la moglie, con il lavoro, che progetti e che speranze ha. Ora, a parte che il barista è una persona con i cavoli suoi e se anche per gentilezza dà relazione al cliente in realtà non gliene può fregare di meno, ecco, Facebook è come questo bar. Se condividi cose personali, stati d'animo, paure e opinioni, accertati che lo stai facendo con amici, familiari, colleghi o al massimo vicini di casa, che ti conoscono e possono capirti. Non fare il rompipalle al bar!

Non è mai Facebook che invade la tua privacy. Al massimo, scova i tuoi interessi e ti propone offerte, pagine e gruppi a cui TU puoi scegliere se aderire o meno. La scelta spetta sempre all'utente: se usa il cervello, non avrà problemi sul social network. E' inutile, e diciamola tutta, anche un po' patetico, leggere status di questo tipo:

"Uff, fb è diventato antipatico e invadente!"

Di cosa stiamo parlando? Facebook NON E' una persona, è meglio ricordarselo! Se ci si trova 200 notifiche, si viene sbattuti in gruppi politici, religiosi, spinti, estremisti, se le foto dei figli finiscono on line in tutto il mondo, se la tua faccia viene utilizzata per profili falsi, se Tizio Caius ti segnala, ti fa stalking, ti stressa, non è stato Facebook a dare il via. Perché con un amico vero, che conosci realmente, parli e fai capire cosa non ti piace, e alla fine non ti darà fastidio. Con 5000 Tizio Caius, vai a spiegare chi sei, cosa vuoi e cosa ti irrita...buona fortuna!

 


Qualunque uso si voglia fare di Facebook è bene conoscerne tutti gli aspetti, basta andare su impostazioni e decidere cosa gli altri possono vedere, chi può pubblicare sulla tua bacheca, quale privacy mettere agli album (se ci sono minori non rendeteli MAI pubblici!) eccetera eccetera... Come premesso all'inizio, è come tutte le altre cose. Ogni mass media che si usa va conosciuto, io non pretendo che siano tutti patologicamente curiosi come me, né che tutti amino sapere e approfondire, ma basta un po' di buon senso, per poter stare su Facebook senza dover dare in escandeacenze ogni tre giorni...
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